
 

Emergenza sanitaria: pubblicato oggi dal Comune di Noceto il bando per la distribuzione alle famiglie 
in difficoltà economica dell’ultima parte dei fondi governativi, spendibili in buoni spesa. 

Dopo la prima distribuzione in buoni spesa dei 60mila Euro provenienti dal fondo governativo, avvenuta il 
17 dicembre scorso a 128 nuclei familiari in precarie condizioni economiche, il Comune di Noceto ha 
pubblicato oggi sul proprio sito istituzionale un nuovo bando per l’erogazione dei restanti 10mila Euro. 
<< Come avevo anticipato a dicembre >> commenta il sindaco Fabio Fecci << è uscito oggi il bando 
destinato alle famiglie in difficoltà economica residenti a Noceto, che prevede l’erogazione di buoni spesa 
attraverso l’utilizzo dei 10mila  Euro rimasti disponibili sul fondo governativo di  69mila Euro, ricevuto  dal 
Comune a dicembre.  
Il mese scorso infatti era stata erogata la prima tranche del fondo, appositamente era stata accantonata 
questa somma per dare la possibilità anche a quanti non erano riusciti a fare domanda in tempo utile o per i 
quali erano sopraggiunte problematiche economiche, di accedere al beneficio.  
Il bando uscito oggi resterà aperto fino al 30 giugno, ho voluto estendere la sua scadenza  per poter 
intercettare in un contesto in divenire le esigenze di quanti si trovano in difficoltà, ampliando così la platea 
dei potenziali beneficiari. Questa è la quinta erogazione dei buoni spesa dall’inizio dell’emergenza 
sanitaria, le prime tre – per un totale di 70mila Euro - erano avvenute ad aprile, 272 le famiglie che ne 
erano state beneficiarie, la quarta era stata appunto nello scorso dicembre a 128 famiglie. A questo si sono 
affiancati nel corso del 2020 altri interventi a favore di quanti si trovano in difficoltà economica: 
l’erogazione di 33mila Euro in contributi economici reperiti con fondi di bilancio comunale e la consegna di   
pacchi con prodotti alimentari, donati al Comune da alcune aziende locali. 
Nello scorso dicembre, grazie al contributo di 15mila Euro che ormai tradizionalmente ci viene erogato a 
Natale da un’azienda locale che vuole restare nell’anonimato, sono state 79 le famiglie che hanno potuto 
ricevere  buoni spesa. Abbiamo in programmazione altre misure nel campo del sociale, stiamo pensando a 
progetti  di sostegno  ai nuclei  che hanno ragazzi in età scolare per l’acquisto di materiale di cancelleria e 
dotazioni informatiche , a garanzia del diritto allo studio. Gli interventi nel campo del sociale restano una 
nostra assoluta priorità, a maggior ragione nell’attuale contesto di emergenza sanitaria. Ricordo anche il 
conto corrente di solidarietà aperto dal Comune per quanti vogliono fare una donazione, queste le 
coordinate  IT09G0707265840000000435391, indicando nella causale, per beneficiare della detrazione di 
imposta, Emergenza Sanitaria ed il proprio codice fiscale >> 
  
Il bando è pubblicato sul sito internet del Comune www.comune.noceto.pr.it, la sua scadenza è il prossimo 
30 giugno, al bando è allegato il modello di domanda ove certificare sotto la propria personale responsabilità 
i requisiti richiesti, le domande devono essere inoltrare alla mail emergenza@comune.noceto.pr.it oppure 
consegnate a mano in municipio presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, aperto dal lunedì al sabato dalle 
8,15 alle 13,00 e il giovedì pomeriggio dalle 14,00 alle 17,00. Quanti avessero necessità di un supporto nella 
compilazione del bando possono rivolgersi all’ufficio Servizi Sociali 0521/622223 /117  o inviare una mail a 
d.olivieri@comune.noceto.pr.it oppure e.dardani@comune.noceto.pr.it. 
I cittadini stranieri possono contattare il numero 0521/503440. 
Il requisito di base richiesto è quello di non avere una disponibilità del patrimonio mobiliare (depositi su 
conti correnti bancari, postali , libretti eccetera ) superiore a Euro 1.500 per ogni componente del nucleo 
familiare. Quanti sono stati beneficiari dei buoni nella distribuzione di dicembre sono esclusi dalla 
partecipazione al bando, fatta salva la persistenza o l’aggravarsi della difficoltà economica, segnalata dai 
Servizi Sociali o dal Responsabile della Protezione Civile.  
 

 


